
Documentazione da 
produrre

Naspi

Invalidità

Pensioni



documenti comuni per tutte le domande

 Fotocopia carta identità (fronte/retro) 

 tessera sanitaria

 in presenza di amministrazione di sostegno, interdizione, tutela ecc. occorre il relativo titolo che abiliti 
alla firma ed entrambi i documenti di identità

 stato civile:

 numero di telefono (possibilmente mobile)

 indirizzo email

 se sposati: data matrimonio e dati anagrafici del coniuge

 se vedovi: data di vedovanza

 se separati/divorziati: data di separazione/divorzio

 Coordinate di accredito ( banca o posta)



NASPI

 il documento d’identità

 la tessera sanitaria 

 le ultime tre buste-paga

 la lettera di licenziamento

 nel caso di colf e badanti dovrai allegare gli ultimi bollettini Mav dei cntributi pagati

 se il tuo contratto di lavoro era a tempo determinato, dovrai allegare il contratto di Assunzione

 in caso di dimissioni per Giusta Causa, dovrai allegare la lettera di diffida al datore di lavoro, con la 
ricevuta di invio e la convalida della direzione Provinciale del Lavoro 

 in caso di dimissioni durante la maternità, dovrai allegare la convalida della direzione Provinciale del 
Lavoro

 se si possiede P.IVA o si è lavorato con contratti di Lavoro Occasionali, bisogna anche allegare la 
dichiarazione del Reddito presunto per l’anno in corso

E’ bene presentare domanda entro 8 giorni dalla cessazione del rapporto di 
lavoro.

Oltre i 68 giorni dalla cessazione, si decade dal diritto.

Per anticipo naspi entro 30 giorni da apertura P:I o Camerale (attiva o inattiva)

Attenzione alla motivazione della fine di contratto ( indeterminato7 determinato)

Attenzione a distinguere naspi da dis-coll



ASSEGNO ORDINARIO INVALIDITA’/ PENSIONE DI INABILITA’ INPS

 1) fotocopia documento identità dell’interessato/a e codice fiscale. Se non italiano, titolo di soggiorno valido.

 2) fotocopia del certificato medico telematico (mod SS3) rilasciato dal medico certificatore (solitamente il 
medico di famiglia): il certificato dovrà riportare tutte le patologie sofferte.

 3) ultima dichiarazione redditi personale e del coniuge (non occorre lasciare copia delle dichiarazioni al 
Patronato)

 4) In caso di coniugi separati/divorziati occorre copia integrale della sentenza dalla quale si evincano gli 
accordi economici

 5) Se il richiedente è titolare di impresa artigiana o commerciale, è indispensabile l’autocertificazione dei 
redditi d’impresa degli ultimi 2 anni (oppure mod AP26 – scaricare l’ultima versione dal sito INPS)

 6) Fotocopia IBAN del conto corrente o del libretto bancario o postale intestato al richiedente la prestazione

 7) se c’è amministrazione di sostegno/procura… occorre copia del titolo e documento identità



INVALIDITA’ CIVILE – INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO

 1) fotocopia documento identità dell’interessato/a e codice fiscale

 2) fotocopia del certificato medico telematico (tutte le pagine) rilasciato dal medico certificatore 
Attenzione alla scadenza!

 3) precedenti verbali di invalidità e legge 104/92

 4) in presenza di amministrazione di sostegno, interdizione, tutela ecc. occorre il relativo titolo che 
abiliti alla firma ed entrambi i documenti di identità

 5) per i cittadini comunitari: iscrizione anagrafica al comune

 6) per i cittadini extracomunitari occorre copia del permesso di soggiorno / permesso di soggiorno 
per soggiornanti di lungo periodo / carta di soggiorno permanente

 7) iban del conto corrente sul quale si richiede il pagamento (qualora la Commissione 
riconoscesse il diritto)

 8) Se titolari di altre tipologie di indennità di accompagnamento, portare documenti



precisazioni importanti:

Le prestazioni economiche hanno decorrenza dal mese successivo a quello di 
presentazione  della domanda tramite patronato.

 Nel caso si voglia richiedere il riconoscimento ex lege 104/92, verificare che tale richiesta sia indicata anche nel 
certificato medico introduttivo rilasciato dal medico curante.

 È possibile indicare alla commissione medica giorni o momenti della giornata in cui non si è disponibili per la visita 
medica (ad es: al mattino, al pomeriggio, escludere sempre il giorno del lunedi…)

 La domanda di collocamento mirato può essere presentata contestualmente alla domanda di invalidità civile oppure, 
successivamente, in presenza di un riconoscimento pari al 46%. In questo secondo caso occorre presentarsi con il 
verbale di invalidità in luogo del certificato medico telematico.

 Avverso il giudizio contenuto nel verbale di accertamento, è eventualmente possibile proporre ricorso all’autorità 
giudiziaria, entro il temine perentorio di 6 mesi dalla data di notifica del verbale d’invalidità



PENSIONE DI ANZIANITA’ / ANTICIPATA / VECCHIAIA

 1) iban del conto corrente sul quale si desidera l’accredito della pensione

 2) ultima dichiarazione dei redditi di entrambi i coniugi (non occorre lasciarne copia agli atti)

 3) In caso di coniugi separati/divorziati occorre copia integrale della sentenza dalla quale si evincano gli accordi economici

 4) Qualora l’ultima contribuzione fosse da lavoratore commerciante o artigiano è importante produrre anche i redditi di impresa
imputabili al pensionando socio relativi agli ultimi 5 anni. E’ possibile produrre autocertificazione su modulo INPS, mod AP26 (l’ultima 
versione è disponibile nel sito dell’Istituto).

 5) Possono essere valutati anche periodi di lavoro e/o residenza in stati esteri. Produrre idonea documentazione

 precisazioni importanti:

 MAI FARE DIMETTERE UN ASSISTITO SE NON ABBIAMO CERTEZZA DELLA DECORRENZA 

 La domanda di pensione di anzianità/anticipata DEVE essere richiesta prima della decorrenza della prestazione

 E’ importante presentarsi con largo anticipo agli sportelli del Patronato per consentire una corretta valutazione della posizione 
contributiva e della finestra di uscita. (I dipendenti pubblici è bene si presentino 12 mesi prima della presunta decorrenza di pensione)

 È importante che si presenti l’interessata/o



Specifiche per i dipendenti pubblici

DOCUMENTI DA PRODURRE PER LA VALUTAZIONE PREVIDENZIALE /DOMANDA DI PENSIONE

 1) copia carta identità e codice fiscale

 2) se coniugati: dati anagrafici del congiunto

 3) copia della dichiarazione dei servizi

 4) decreti di riscatto, ricongiunzione, computo

 5) modello PA04 da richiedere alla propria amministrazione (solo se in VS possesso)

 6) copia delle domande pendenti

 a) In caso di coniugi separati/divorziati occorre copia integrale della sentenza dalla quale si 
evincano gli accordi economici

 b) Fotocopia del codice IBAN del conto corrente intestato al richiedente

 c) l’ultima dichiarazione dei redditi di entrambi i coniugi 





PENSIONE DI REVERSIBILITA’

 1) fotocopia documento identità del coniuge superstite e codice fiscale

 2) Dati anagrafici del deceduto

 3) Data matrimonio e data vedovanza

 4) In caso di coniugi separati/divorziati occorre copia integrale della sentenza dalla quale si evincano gli accordi economici

 5) Fotocopia del codice IBAN del conto corrente intestato al coniuge superstite: il conto corrente non può avere tra gli 
intestatari il deceduto

 6) Se il de cuius era titolare di pensioni erogate da enti diversi dall’INPS, occorre presentare gli estremi di queste pensioni

 7) Ultima dichiarazione dei redditi di entrambi i coniugi 

 8) Se il coniuge superstite ha un amministratore di sostegno, ecc. occorre il relativo titolo che abiliti alla firma ed entrambi 
i documenti di identità



ASSEGNO SOCIALE
cittadini Italiani

 1) fotocopia documento identità dell’interessato/a e codice fiscale

 2) In caso di coniugi separati/divorziati occorre copia integrale della sentenza dalla 
quale si evincano gli accordi economici

 3) fotocopia codice IBAN del conto corrente/libretto intestato al richiedente la 
prestazione

 4) ultima dichiarazione dei redditi di entrambi i coniugi (non occorre lasciare copia al 
Patronato)

 5) in presenza di amministrazione di sostegno, interdizione, tutela ecc. occorre il 
relativo titolo che abiliti alla firma ed entrambi i documenti di identità



6) per i soli cittadini stranieri:

 Permesso di soggiorno per soggiornati di lungo periodo/ carta di soggiorno

 Passaporto (sostituisce la carta identità per gli stranieri)

Questi documenti devono essere portati dall’interessato, dopo la presentazione telematica della 
domanda, alla sede inps più vicina con l’originale e le fotocopia per l’autenticazione delle copie da parte 
dell’Istituto: senza questi documenti respingono la domanda.

Se il passaporto è nuovo, occorre copia di quello vecchio al fine di verificare la residenza continuativa in 
Italia.

 Certificazione (tradotta e legalizzata) dei redditi esteri, certificati dallo Stato straniero e dal consolato 
italiano all’estero

precisazioni importanti:

La domanda di assegno sociale deve essere presentata prima della maturazione del diritto

 Occorre residenza continuativa in Italia per almeno 10 anni.

ASSEGNO SOCIALE
cittadini Stranieri


